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In febbraio si diffuse la
notiziacheGheddafiave-
va ucciso diecimila libici
in una sola settimana

Addirittura si sostenne
cheGheddafiavesse fat-
to bombardare dai suoi
aerei la capitale

1 I diecimila morti
in una settimana 3 Il centro di Tripoli

bombardato coi Mig2 Le fosse comuni
di Tagiura
Feceroscalporelefotodi
presunte fosse comuni
sulla spiaggia di Tagiu-
ra, vicino a Tripoli. False

RomaSi alzadi tono lapolemicasuimancati
soccorsi della Nato al barcone che giovedì,
conoltre300personeinfugadall’Africaabor-
do,si trovavanelleacqueinternazionaliasud
diLampedusa.Lacarrettadelmareèstatapoi
recuperata dalla Guardia costiera italiana,
maconsideratochesecondoidrammaticirac-
conti dei superstiti ci sarebbero state decine
divittime, ilministrodegliEsteriFrancoFrat-
tinihadecisodirivolgersiufficialmenteall’Al-
leanza Atlantica, chiedendo l’apertura di
un’inchiestaformale.Dapartesua,laportavo-
ce dellaNato sostiene che l’Italia avrebbe ef-
fettivamente chiesto aiuto nella circostanza,
salvo poi far sapere di aver fatto fronte al-
l’emergenzaconmezzipropri.
Frattini non si è limitato a incaricare il no-

strorappresentantepermanentepressolaNa-
to,l’ambasciatoreSessa,dichiederedi farac-

certarequantoaccadutol’altroieria90miglia
a suddell’estremolembodel territorio italia-
no. Ha anche chiesto a Sessa di «sollecitare
unadiscussioneall’internodell’AlleanzaAt-
lanticaperilpossibileadeguamentodelman-
datodellamissionedi salvaguardiadelle po-
polazioni civili in Libia»: in sostanza l’Italia
chiedecheai compitideimilitariNato laggiù
impegnati venga aggiunto quello di «tutela e
soccorsodi coloro che per causebelliche so-
no costretti a fuggire su barconi», rischiando
lavita.

La polemica rimane aperta, perché le di-
chiarazioni italiane e quelle della Nato sono
discordanti.IlcapodistatomaggioredellaDi-
fesa,generaleAbrate,hasentitoiverticinazio-
nalidellaMarinaMilitare,chehannoescluso
qualsiasi coinvolgimento nella vicenda da
partedellenostreunitànavali.Dapartesuala
Nato, per bocca della portavoceCarmenRo-
mero,haaffermatocheilcomandodelleope-
razionimarittimeèstatoinformatodall’Italia
diunarichiestadiaiuto,machepocodopo le
autorità italiane hanno confermato «di aver
fatto fronteall’emergenzacontrenavie i loro
elicotteridi supporto».
IlviceministrodelleInfrastruttureRoberto

Castelli ha fatto sentire sulla vicenda la voce
dellaLega, comesempre in toni radicali con-
tro laguerra inLibia. «ChelaNato-si legge in
unanota-conipotentischieramentidimezzi
aeronavali e di tecnologie di avvistamento
cheinquestomomentostadispiegandonelle
acque libiche non abbia potuto avvistare un
barcone delle dimensioni di cui si discute, è
unafavolaacuinonpuòcredereneppureCap-
puccetto Rosso. Resta da domandarsi se la
missionedellaNatosiasoloquelladiammaz-
zare lagentecon ibombardamenti,violando
impunemente tutte le norme di soccorso in
mare.Aquestopuntoèbenefermarsipernon
fardiventare lapolemicatroppopesante.Ma
resta il fatto - conclude Castelli - che l’Italia
non può essere l’unico soggetto che effettua
soccorsi ovunque nel Mediterraneo. Ciò è
contrarioaogninormadidirittointernaziona-
le».
Inognicaso,ilsalvataggiodigiovedìhaevi-

tato il ripetersidiunatragediacomequelladi
domenica scorsa, quando sul fondodi un al-
trobarconecaricodidisperatipartitidallaLi-
bia sono stati trovati 25 cadaveri. Sei scafisti
fermatidevonoorarisponderedi favoreggia-
mento dell’immigrazione clandestina e di
mortecomeconseguenzadialtrodelitto;per
duedi loro si aggiunge l’accusadi omicidio.
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GUERRA DI PAROLE L’annuncio dei ribelli

Il figlio di Gheddafi
«ucciso nei raid aerei»
Sarebbe la terza volta...
Khamis, capo della brigata d’élite delle forze di Tripoli,
«morto sotto le bombe Nato». Il regime smentisce ancora

LA VERSIONE DEI MILITARI
La portavoce dell’Alleanza:
l’Italia ha lanciato l’allerta ma
poi ha detto di aver fatto da sé

diPaoloGranzotto

Siamo tuttimolto turbati dal-
la carestia cheha colpito la
Somalia. Turbati, coinvolti e
pronti ametteremanoal
portafogli. Però, questa volta,
nona scatola chiusa. Eallora
cominciamocol dire cheda
tempo, damezzo secolo ormai,
l'Africa s'è scrollata di dosso il
"giogo" del colonialismo
costruendosi da sé il futuro. Con
l'ausilio, ciò chenonguasta, di
unpoderoso aiuto economico
dell'Occidente ricco.Molti di
questi Stati e in particolare la
Somalia, hanno peròunmodo
tutto loro per costruirselo, il
futuro: comprando armi.Di
progetti per garantire alla
popolazioneunminimodi
autosufficienza alimentare, non
sene èmai vista l'ombra. Enon
èchemanchi lamateria prima.
La vicinaEtiopia, già investita
dall'attuale carestia e colpita
anni fa daunaassai più
devastante, vende acompagnie
straniere terre fertili e sono
centinaia e centinaia dimigliaia
di ettari. Il grossodei quali
destinato, in nomedel deleterio
trattato diKyoto, amais o soia
per biogas, escludendoquindi il
raccoltodalmercato
alimentare. Altri, almeno sulla
carta, seminati a cereali o altro
da trasformare in cibo. Ciò che
comunque confermache,
volendo, quelle terre possono
esseremesse aprofitto, essere
lavorate rimboccandosi le
maniche, ciò che costa fatica,
d'accordo,maè l'unicomodo
che si conosce. Invece si
preferisce cederla, incassare
unabarcadi soldi dautilizzare
poi come sappiamo.Nonè
tutto. L'altro ieri, nel campodi
Babdabo aMogadiscio, dieci o
piùpersone sono state uccise - i
feriti non si contano - dauna
banda (di somali) cheha
sparato alla folla in coda per
ricevere i sacchi di alimenti
distribuiti dalleNazioniUnite.
Praticausuale, quella dei
signori della guerra, di
sequestrare, armi allamano, gli
aiuti umanitari per poi
rivenderli almercato diBakara.
Stando così le cose, carestia o
noncarestia nonun saccodi
farina al governo africano che
non si impegni a finanziare
progetti agricoli di vasta portata.
Impegno che senonmantenuto
determinerà la fine dei donativi
indollari. In quanto alla
Somalia, nonun saccodi farina
senondistribuitomanu
militari, daCaschi blu armati
fino ai denti, appoggiati da
nugoli di blindati e con regole di
ingaggio che li autorizzino a far
rispettare, con le buoneo con le
cattive, l'ordine nel corsodella
consegnadegli aiuti. Chepoi fu
la lungimirante condizione
posta, negli anniOttanta, da
MarcoPannella alla
accettazione della nomina a
supervisore delleNazioni Unite
agli aiuti umanitari.
Naturalmente l'Onu, percorsa
dal frissonpacifista, rispose che
non seneparlava nemmeno. I
morti di Babdabo - assieme a
molti,molti altri - pesano sulla
sua coscienza (se ce l'ha).

FaustoBiloslavo

Zliten(Libia) Khamis,ilfigliofero-
ce del colonnello Gheddafi, che
puntella il regimedel padre con le
baionette è stato ucciso dai bom-
bardamenti della Nato, secondo i
ribelli.Peccatochequestosiailter-
zoannunciodelgenere,dall’inizio
del conflitto inLibia.
Nell’ennesimoepisodiodiguer-

ramediatica,Zakkaria Sahar, rap-
presentante dei ribelli a Bengasi,
sembraconvintomentrespiegaal-
la tvAlArabiya,che«Khamisèsta-
touccisoinunraiddellaNatoassie-
meadaltri 32ufficiali del regime».
L’attacco mirato avrebbe colpito
giovedìunedificioaZliten,160chi-
lometri a est di Tripoli, solitamen-
teutilizzatodalsestofigliodiGhed-
dafi. Il centro costiero è da giorni
l’obbiettivo di un’offensiva dei ri-
belli che avanzanodaMisurata, la
terzacittàdelPaese.Tripoliaccusa
laNatodicolpiredalcieloedalma-
reperspianarelastradaagli insor-
ti.GliuominidelColonnelloreagi-
scono.Mercoledìsonostatilancia-
tiventirazzicontrolanavedaguer-
ra inglese «Hms Liverpool», che li
ha schivati tutti. L’altroieri, quan-
do la Nato avrebbe bombardato il
rifugio di Khamis, le guide del go-
vernocihannoportatoaZliten,de-
serta per le bombe e il Ramadan,
ma sempre in mano agli uomini
delColonnello.Aqualchechilome-
tro, in lontananza, rimbombava-
no le esplosioni e si sentiva il fru-
sciopaurosodeirazziKatiushalan-
ciati dal fronte.
Ilportavocedel regime,Moussa

Ibrahim, ha smentito la morte di
Khamis e denunciato «lo sporco
giocoper allontanare l’attenzione
deimediainternazionalidallevitti-
me civili di Zlitan causate dalle
bombeNato».Neppure il premier
adinterimdeiribelli,MahmoudJi-
bril conferma la morte di Khamis
nelraid,cheperòsarebbeeffettiva-
mente avvenuto. E tantomeno si
sbilancia la Nato. Il figlio militare
diGheddaficomanda la32ªbriga-
ta, che era una delle poche unità
dell’esercito libico degna di que-
stonome:ibaschirossi,conlemo-
strine da paracadutista, che pun-
tellano il regime.
Dall’iniziodellarivolta, il17feb-

braio,Khamisèstatodatounapri-
mavoltaferitogravemente.Poido-
vevaesserestatouccisoinunattac-
cofantasiosoaTripoli.Unpilotadi-
sertore si sarebbe lanciato con il
suo velivolo sul bunker di Bab al
Azizya, come un kamikaze, am-
mazzandoilfigliocombattentedel
colonnello.Khamisèriapparsoafi-
nemarzo, proprio aBab al Azizya,
per farsi riprendere dalla tv di Sta-

to.
Si sospetta che il comandante

dei baschi rossi guidi la battaglia a
Zliten,ilterzofrontedellaguerraci-
vile.Selacittàcadessesiaprirebbe
unvarcoversoTripoli.
L’unicodato certo è cheaZliten

questa guerra indigesta ha provo-
cato, giovedì all’alba, la morte di
duebambini e della loromamma.
Lacasadipiùpiani,dovevivevano,
si è accartocciata su se stessa per
colpa di una bomba sganciata dai
cacciadellaNato, secondoivicini.
I volti tumefatti e insanguinati di
Moates,labimbapiùpiccola,attor-
noai cinqueanniediMohammed
si scorgonodalle bare in legnoco-
pertedaunsudariobianco.I fami-
liariurlanoaigiornalisti se «èque-
stalamissionedellaNatodiproteg-
gere i civili». Il padre delle piccole
vittime,MustafaalMarabit,conal-

cunebendeeschizzidisanguesul-
la tunicamusulmana, si è salvato.
Lospaccianoperunsempliceinse-
gnante, ma la sua casa afflosciata
dàl’ideadiunpersonaggiobenin-
serito.
A Zliten ci hanno portato anche

avedereunascuolabombardatae
un college dove si studiava legge.
LaNatohaammessodicolpireedi-
ficiciviliperchésarebberoutilizza-
ti per nascondere munizioni o far
dormire le truppe del Colonnello.
Fralerovinedellascuolaelementa-
re si trovano solo quaderni e ban-
chi impolverati. Nel college, inve-
ce,colpitodallaNatoincontempo-
ranea, tre giorni fa, si notano fra le
maceriecopertemilitari,uniformi
stracciate, anfibi abbandonati ed
unacassettadiveltadimunizioni.
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Frattini chiama la Nato:
«Inchiesta sui soccorsi»

Il commento

ARABA FENICE Khamis Gheddafi, già «morto» ben tre volte [Olycom]

Critiche Il mancato aiuto a 300 profughi


